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ASEF

Il Comitato centrale dell'ASEF resta
invariato: (da sin.) HeinzTrachsel,
Thomas Egloff, Gregor Wick,
Michael Grünert, Pia Naef,
Joachim Laumann, Ruedi Schmid,
Andres Hunziker, Laurent King.

La qualità ha il suo prezzo
A inizio maggio si è tenuta presso la Cappella del collegio di Altdorf lAssemblea

dei delegati dell'Associazionesvizzera di educazionefisica nella scuola, caratterizzata dal dibattito
suN'aumento delle quote di affiIiazione.

Roland Gautschi

Nel
suo indirizzo di saluto Tumasch

Cathomen, présidente del gruppo
Parlamentäre per lo sport di Uri, ha

sottolineato debolezze e punti di forza
dell'educazione fisica nel cantone, por-
tando ad esempio lo scarso uso delle
offerte di perfezionamento o le grandi dif-
ferenze qualitative fra una scuola e l'al-
tra a livello di educazione fisica.

Senzagiochidi parole
Il présidente dell'ASEF Joachim
Laumann ha innanzitutto chiarito alcuni
punti, stigmatizzando ad esempio il
comportamento delle sette associazioni
cantonali che non hanno neanche rite-
nuto opportuno annunciare la loro as-
senza all'assemblea. Il présidente si è

detto a chiare lettere contro tale passivité,

ricordando che non è giusto farsi
sentire solo quando sitratta di difendere
i propri interessi economici, soprattutto
quando tutti sono chiamati ad impe-
gnarsi per contrastare un'ulteriore ridu-
zione del movimento e dell'educazione
fisica nella scuola. Walter Mengisen, di-
rettore della Scuola federate dello sport
di Macolin, ha dal canto suo illustrate
l'ASEF dal punto di vista dell'Ufficio
federate dello sport, sottolineando in par-
iicolare la collaborazione nella determi-
nazione degli standard qualitativi e nel
Perfezionamento dei docenti.

Un chiaro si all'aumento delle quote
fa richiesta di aumentare le quote
associative dai 25 franchi attuali a 40 franchi
a partire dal 2004, era stata sottoposta

per iscritto alle associazioni cantonali
già in febbraio. Fra i motivi cha avevano
portato alla decisione, il comitato ricor-
da la costante diminuzione degli affilia-
ti, il fatto che l'ultimo aumento risale ad
oltre 10 anni fa, il parziale ricorso a
personate pagato per venire incontro alia
mancanza di colleghi disposti ad impe-
gnarsi a livello benevolo con conseguen-
te aumento dei costi amministrativi ed

infine l'impegno per affermare l'ASEF

nel composito panorama dello sport
svizzero. L'associazione cantonale zuri-
ghese aveva elaborato una contropropo-
sta per un aumento del 20% a 30 franchi
in considerazione della particolare orga-

nizzazione dello sport scolastico nel can-
tone, dove i membri dell'ASEF sono in
maggioranza maestri di scuola elementare,

che non capirebbero il senso della
proposta del comitato, e del fatto che per
contrastare la diminuzione dei membri
l'aumento delle quote dovrebbe limitar-
si a coprire il carovita. I colleghi zurighe-
si non hanno avuto grandi sostegni e la
votazione è andata chiaramente (44 contro

9) afavore della soluzione del comitato

centrale. Joachim Laumann ha infine
rivolto ai presenti un caloroso appello a

comunicare la novità nelle varie associazioni

cantonali in modo che venga com-
presaedaccettata. m

tnento Commento Commenta Commento Comment

Con il vento in poppa
L'ASEF vive un momento magico. La Confede-

razione le ha ajfidato un nuovo compito di

massima responsabilità: I'elaborazione dei

criteri (standard) di qualità su cui deve pog-
giare I'insegnamento dell'educazione fisica
scoiastica. Dopo aver lottato con successo per
il mantenimento di un'ordinanza federate
che regola il numéro di lezioni di insegna-

mento, l'ASEF ha ora l'opportunità di darsi un

nuovo profilo e di creare le (nuove) basi per
unaformazione globale degli allievi nell'am-

bito del movimento e dello sport.
L'ASEFesce ancherafforzata dall'Assemblea

di Altdorf I delegati hanno dimostrato un alto

senso di responsabilità accettando un

aumento delle quote di affiliazione da Fr. 25- a

Fr. 40.-. Una decisione sofferta per le conse-

guenze imprevedibili che ne derivano. Come

reagiranno i soci? Bene, ne siamo certi, in

quanto i docenti di educazionefisica non pos-
sono abbandonare l'ASEF proprio nel
momento in cui I'Associazione si appresta ad al-
lestire nuove strutture professionali per mi-

gliorare ia qualità dell'educazione fisica
scoiastica. Bisognerà avere un po'dipazienza ma
le ricadute sui singoli membri sono assicura-

te. Una cosa è certa: non aderire all'ASEF non
aiuta certo a sviluppare un'educazionefisica
al passo con i tempi. Non deludeteci!

Nicola Bignasca
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